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PARTE UFFICIALE

LEGGÏ E DEC.ILETI

li ntimero 18% della raccolta ufficiale delle Jaggi e dei decreti
del Regno contiene i seguente decreto·

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
fŒ D'iTAl lA

Vista la leggo 27 giugno 1912, n. 678 ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro secretario di

Stato per l'istruzione pubblica ;
Abbiamo deerotato e decretiamo :

Art. 1.

Nelle scuolo medie alla line di ogni frunestra si a «·nori, 1161

inodo che sarà determinato dal regolamento, a clusun alunno per

ciascuna materia un numero di punti da zero a dieci secondo il

profitto aceertato. Per la condotta si assegnerà un voto unico, che
rappresenterà il giudizio complessivo del capo dell'Istituto e degli
insegnanti sul contegno di ciascun alunno.

A r 6. 2.
L'alunno sarà promosso da classe a classe in quelle materio nolle

quali abbia ottenuto allo scrutinio finale una media non inforiore
a sotto decimi nel profitto, sarà licenziato senza esamo quando ab-
bia tale votazione per tutte le materie.
In entrambi i casi il voto me lio di condotta non dovrà essero

inferiore ai vetto deaimi.

Art. 3.
Al termino dell'anno scolastico gli esami di promozione c di

licenza hanno luogo in due sessioni, l'una estiva, l'altra autunnalo.
L'alunno sarà ammosso agli osami della sessionc estiva soltanto

por Ic materie nello quali abbia riportato una media di almeno
cinque decimi allo s -rutinio finale, o sei decimi all'ultimo trimestro
con un voto molio di condotta non interiore a sotte dc3imi. Qua-
lora non abbia meritato tale votaziono -por la condotta sará rin.
viato alla sessione autunnale di esami per tutte lo matorio, qúali
che siano i punti di profitto.

Art. 4,
11 candidato alla licouza dallo scuolo medio di soaondo 'grado ri-

provato negli esami di un anno ò ammes<o a sostenero lo prova
fallite soltanto nolle sessioni dell'anno successivo.

.

L'alunno di qualsiasi classe può essero iscritto alla stessa classe
do! medesimo Istituto solo por due anni.

Art. 5.
Al chiudersi della sessione estiva di ogni anno, in tutte le scuolo

medio e normali le Commissioni esaminatrici proclameranno licen-
ziati con onore gli alunni intorni cht abbiano consoguito sia la
promozione in tutti gli an,ni del corso, sia la licouza con voto di
scrutinio finale non inferiore a otto punti per ciascuna materia.
Il ministro delPistruzione pubblica indirà ogni anno una gara

nello lettore italiane tra i Iicoaziati d'onora delle scuole di secondo
grado dello stopo ordine promiando i vincitori con medaglio e

borso di studio all'interno o all'estero, non oltre il numoro di cin-
que all'anno secondo le norme ghe saranno stabiliio cou speciale
regolamento.
I licenziati con onore dalle <enole melie di secondo grado, ova

prosognano gli studi negli istituti superiori dipendenti dal Mini-
stero dell'istruzione puLhlica aveanno diritto alla dispensa dalle
tusse di matricolazione e di iscrizione o dalla soprattassa d'esamq
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per il primo anno, purchè dimostrino, a norma delle vigenti dispp•
sizioni, di, trovarsi in disagiato condizioni economicho.

Art. 6.
A paltire dall'anno scolastico 1921-922 cosserinno di aver vigore

le disposizioni dell'art. 5 dolla loggo 27 giugno 1912, n. 678.
Art. 7.

Il presoâte-deci·eto andrà in Vgöro col principio-dell'anno scola-
stico 1919-920.
Sono abragato tutto le disposizioni contrario al presento decreto

che sarà pres3ntato al Parlamcato per essere cotiverl;ito in legge.

i.eggi e .dei decreti del gaa d'It:eha, riiandantio a

chiunque:spetti <ii osservario e di farlo osservare.
Dato a.Bant Anna di Valdieri,.addì 29 agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE.
N1TT1 - BACCELLI.

Visto. Il yttardasigilli: MontAax.

13 numero 18t9 della raccolta uf)feiale delle leggi e dei dcereti
del Regno contiene fÍ ieþtsante decreto3

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per vglontà della Naziong
RE D'ITALIA

Visto l'art.. 4 della legge 26 gitIgno (887, n. 4644
(serio. 32
Visti i RR. decreti 24 giugno 1888, 9. 5531 («erie 32

e 23 febbr °o 1893, n.,128,'contenenti le norme rego-
lainentatit r Teseroizio dell'induátria stalloniera pri-
Vata;
Sentito il parere del -Consiglio ippico o del Con-

siglio di Stato;
Udito ril- Consiglio dei ministri;
Sulla' proposta del millistro segretario di Stato per

l'agricoltura :
bbiamo decretato e decretiamo:

Aft. i.
È approvato l'unito regolamento per l'esercizio del-

l'industria ,stallpniera privata, firmato, d'ordine Nostro_,
dal migist.ro segretario di Stato per l'agricoltura.

,
Art. 2.

Le disposizioni del nuovo regolamento entreranno
in vigore il 1° ottobre 1919 e da talo data s'intende-
ranno, in consegueliza, abrogate le norme rego!amen-
tari approvate, con incitati Nostri decreti 24 giugno
1888, n.4531.(serie 39);e 23 febbraio 1893, n.-128.
Ordinlamo che il presente decreto, munito del sigillo .

deEo Sta'to, sia'insertúnölla raccolta ufficiale, dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
.spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NirT1 -- Visoccur.
Visto, Il guardasigilli: MORTARA.

REGOLAMENTO

per i approvazione degli stalloni apparignenti a pri-
Vati, prescritto dall'art. 4 della legge 26 giugno
1887, n. 4644 (serie 3 ),sconcernente I ampliamento
del servizio ippico.

Art. 1.

I cavalli stalloni appartenenti a privati non possono enere ado-

perati alla mon di giumenic di propricta nitrui,.sia apagamento,
sia gatuitametto, so non ottengono un attcátato di approvazione,
rilasciato ai proprietari di ossi, dal Ministero per Pagricoltura, in
seguito al pale:=e della Commissione ippica della Provincia in cui
dimorano.

Art. 2.
Coloro che intendono destinare uno o più stalloni alla monj;a di

giirnente di proprietå altrui, o conseguire l'attestato di approva-
zione, -devono inviare al prete_tto della Provincia, non più tardi del
31 ottobre dell'anno precedente a quello in cui deve aver luogo la
monta, una domanda nella quale deve indicarsi, oltre il proprio
nomo e domicilio, il numero degli stalloni che si vuole fare esami-

nare, il loro nome, la loro genealogia, la loro età e quello altre
notizÌc che si ritenessero utili.
Devono pure indicare con precisiono le localith nelle quali cia-

souno stallone deve compiere la monta e la tassa che si vuole esi-

gcro per ogni cavalla.
Art. 'l.

Táilendo présente il numero delle domande ed il domicilio di chi
le fa, il prefetto, sentita la Commissione ippica, propone al Mini-

stero per l'agricoltura, non più tardi del 15 novembre, i luoghi ed
i giorni in cili la Commissione stessa dovrebbe reoarsi por proce-
dere all'eíame degli stalloni.
In seguito alle disposizioni del Ministero, il profotto notificherá,

con avviso pubblico, le decisioni prese, e, per mezzo delle autorità

comunali, dath partecipazione agli interessa,ti del giorno e del luogo
in cuigevono condurre gli stalloni por farli esaminare dalla Com-
missione ippice.
Le operazioni della Commissione devono essere compiute entro il

mese di dicembre.
Art. 4.

I proprietari di stalloni non aplirovati dalle Commissioni ippiehe
provinciali patranno domaniare la visita di altri stalloni che in-
tendono destinare alla monta pubblica in lµogo di quelli non rico-
riosciuti idongi.
Tali doman ic, corredato delle notizie di cui all'art. 2, dovranno

essere iËviate al prefetto della Provincia non più tardi del 10 feb-
braio.

11 prefetto, sentito .il Ministero per Pagricoltura, stabilirà i luoghi
ed i giorni in cui la Commissione ippica visitera i riproduttori,
dandono partecipazione agli interessati.
Queste visite suppletive dovranno essera ellettuate non più tardi

della Ano del meso di febbraio.
Art. 5.°

Pué, in via eccezionale, essero concessa dal prefetto una visita
ai cavalli etalloni in luoghi e tempi diversi da quelli stabiliti per
le visite ordinarie e per quelle suppletive.
In tal caso i proprietari degli stalloni debbono sostenere tutte le

spese inorcati alla Commissione e debbana anticipa'amento fa e,
nell'uffleio di profottura, il deposito di una somma di danaro nella

. misura che sarà fissau dal protetto.
Art. 6.

Gli stalloni appartenenti a privati poÎrann'b essere destinati alla
inontà pubblica, salva casi eccezionali sui quali giudicherå il Mini-
stero per l'agricoltura, soltanto nella Provincia in cui furono visi-
tati ed approvati dalla Commissione ippica.

Art, 7.
In ogni provincia del Regno vi sarà una Commissione ippica per,

l'esame degli stalloni pei quali si domanda _l'approvazione.
Tale Commissione sarà formata :

a) di un membro nominato dal \iinistero, cho avrà l'ufficio
di presidente;

b) di un veterinario nominato a scelta dal Ministero fra i
direttori delle suzioni di monta.della l'rovincia.

c) di un allevatorn di cavalli della Provincia nominato dal
prafetto e scelto fra i designnti, su vichiesta del prefeito stesso,
dagli Enti e dalle hit uzioni agravie della Erovincia.
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I direttori dei depositi stallmii hanno diritto di prender parte al

lavori ci alle doliberazioni delin Commissioni ippi6ho, cho funzio-
nano nella circoseriziono del loro deposito, ed hanno la facolta di

farsi sostituire dal vice direttore o dai veterinari dei depositi stessi.
Art. 8.

I compoucati la Comœissione ippica durano in carica due anni.
Art, 9.

Ognuno dei componenti la Commissione avrà diritto yl rimbors,
dolle spese di viaggio (biglietti ci la classe, so il viaggio ó fatto in
ferrovia, L. 0,75 per ogni chilometro se o fatto sulle vie ordinarie)
ed alla indennità giornaliera di L. 20 nel te:npo in cui compiono la
visita degli stalloni.
Ove a far parte della Com:nissione sia chiamato un funzionario

dello Stato, a questi saranno dovuto le indennità regolamentari.
Art. 10.

La Commissiono ippica provinciale ha la facoltà di esaminare
solo gli stalloni pei quali, con regolare domanda, o chiesto l'atto-
stato di app"ovazione.
E le solo cause che potranno indurla a non proporre la conces-

sione di detto attestito sono le seguenti:
1° età dello stallone iuferiore a tre anni;
2* constatazime nello stallone:

a) di tutte le malattle contagiose croniche;
b) del corneggio cronico (sibilo, rantolo);
c) della tolsaggine;
d) della amaurosi;
e) dell'oftalmia mterna periodica (luna);
/) della criptorchidia.

3° vizi e difetti di conformazione delle stallono dannosi alla
riproduzione. È lasciato al giudizio della Commissione di stabilire,
nei singoli casi, le condizioni per lo quali le cause di cui al n. 3°
debbono ritenersi dannose alla riproduzione.

Art. 11.
La Commissione decido a maggioranza di Tali.

In ogni caso di parità di soti, il voto del presidente à prepon-
derante.

°

I componenti la Commissione, proprietari di stalloni, duranto la
visita di quelli che loro appartongono, debbono astenersi dallo as-

sistère alle delibcrazioni che li riguardano.
Art. 12.

Se nel tempo in cui la Commissione ippica compie o sta por com-
piere i suoi lavori, mancassero uno o piu dei suoi componenti, il
profetto, a richiesta del presidente, dovrà durante l'assenza sosti-

tuirli, nominando persone aventi gli stessi requisiti di quelli che

vengono a mancare.
Art. 13.

La descrizione di ogni stallone esaminato, la constatazio.ne ome-
no delle qualigeho delle cause enumerato nell'art. 10 e le proposte
della Commissione al Ministero di rilasciare o no l'attestato di ap-
provazione per la monta, debbono essere scritto in protocollo Won-
for.ne al modello A.
Compiuto l'esame di tutti gli stalloni dolla Provincia pei quali fu

chiesta l'approvazione, il protocollo, colle firme dei membri presenti
della Commissione apposte alle singole deliberazioni prese, deve es-
sere subito trasmess3 al prefetto e da qucsto al Ministero per la
agricoltura non più tardi del 10 gennaio, quando si tratti di visite
ordinarie, e del 10 marzo quando si t ratti di visite suppletive.

Art. 14.
Il Ministero per l'agricoltura, ove le prescrizioni tutte del rego-

lamento siano state eseguite, in base ai verbali delle Commissioni

ippiche, invierà ai prefetti per ogni stallone approvato, affinchè
per mezzo delle autorità comunali siano distribuiti ai proprietari
di essi:

a) un attestato di approvazione alla monta pubblica conforme
al modello 11:

b) un libro di otianta certineati di monia conforme al mo-

dello C.
Art. 13.

11 protetto pubblica, non più tardi del 15 mar20, nel foglio pe-

riolico della prelettura e col giornalo più diliuso della Provincia,
l'elenco degli stalbini approvati alla n:onta, 11 nome ed il domi-

cilio dei loro proprietari, il luogo ove compiranno la monta.
Art, 16.

11 certificato di approvaziano por la monta pubblica noa o val6-
Vole che per l'anno pol quale o tilasciato. *

Art. 17.

11 proprietario di uno stallone approvato o in obbligo di rila-
Sciare d<>po il primo salto, ai proprietari delle giamente un certi-

ficato di monia modello C con tutte le indicazioni. m esso r1-

chieste.
Art. 18.

Se durante la stagione di monta si fa cambiare di residenza ad
uno stallone approvato, il proprietario di esso deve darne avviso
al sindaco del Comurte che lascia, ed a quello del Contune ovo

prende dimora.
Se durante la stagione di monta uno stalione approvato à ven-

duto, il venditore dovrà darae avviso al sindaco del luogo ove ay-

viene la vendita, indicando il nome, la professione ed 41 domicilio
del compratore.
Se durante la stagione di monta uno stallone approvato muore,

il proprietario di esso dove darao avviso al sindico del Comune, e

consegnare allo stesso l'attestato di approvazione ed il libro dei
certificati di monta.
I sindaci daranno immediatamente comunicazione al profètto dei

cambiamenti di residenza, delle vendite e delle morti degli stal-
loni avvenuto durante la stagione di monta.
In quest' ultimo caso invieranno puro i documenti sopra no.

tati.
Art. 19.

Alla fine di ogni mese, durante la stagione di monta, il prefetto
pubblichern, colle stesse normo prescritte dall'aTt. 1.5, tutte le va-
riazioni avvenute intorno agli stalloni approvati per le cose dette
nell'articolo precedente.

Art. 20.
I direttori dei dèpositi, durante la stagione di monta, incariche-

ranno i vetelinari direttori di stazioni di montachedimorano nelle
località più vicine a quelle ove funzionano gli stalloni privati, di
esiminare, due o più volte, durante la stagione di monta, 10 stato
di saluto degli stalloni e di verificare l'adempimento dell'obbligo
pres:ritto dall'art. 17.

Il risultato dell'esame fatto sarà dai dirottori di stazioni di monta
scritto sull'attestato e i approvazione o comunicato con succinta re-

laziono al sodacodel Comune ovo trovansi gli stalloni esaminati.
Constatandosi Icsistenza di una malattia contagiosa, il sindaco

ritirerà ipso facto l'attestato di approvazione, ed adempirà a tutte
le prescrizioni contenute nella legge e nei regolamenti di polizia
voterinaria.

Verificandosi, invece, l'esistenza delle altre malattie indicato
nell'art. 10, il sindaco trasmet'era al prefetto la relazione di chi
fece la visita.

11 prefetto incaricherà un veterinario di sua fiducia a verificare
la cosa. E nel caso questi constatasse l'osistenza di una delle ma -

lattie indicate nel detto articolo, ordinerà di sospendere la monta
e proporrà al Ministero di ritirare l'attestato di approvazione ed il
libro dei certificati di monta.

Art. 11.

Non più tardi del 25 luglio, i proprietari di stalloni approvati
consegneranno al sindaco del Comune ove dimorano, il certificato
di approvazione ed il libra dei cartificati di monta.

I sindaci, raccolti tuiti i documonti indicati in questo articolo,
Ìi trassetterinin al dr toe del d 2, e le!!a propria circoseri-
zione non pui tardi del 31 luglio. I d'iecttori dei depositi no fa-
ranno trasmissioro al Ministero di agricoltura non più tardi del 10
agosio.

Roma. 4 settembre 1919.

Visto, d'enlue til Sua Maeotii il Re:
ll minis/ro p:r l'ny: /GUI/G " I ¥16000111•
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blodello A
del Rogol. approvato con Ït. D. 4 sotteirbre 1919 a. 18þ9,

MINISTEltO PER L'AGRICOLTURA
Direzione generate </e/t'agriculture,

f.ROTOCOLLO
dei Verbali della Commissione ippica della provinola di . . . . . . . . ,

per l'approvazione degli ptalloni del privati
i ANNO 192...

Giorno
· LUOGO

,

Giudizio della Commis Firma dei
miŠo Nome e domicilio Nome, genealogia e sioneippicasullaesisten inembri re-
resame ,, doo into dove del proprietario dello connotatg En o no delle qualifiche o senti della Com-
dello y lo stallone stallone dello stallone delle malattie indicate missioneippicastallone dello stallone funzionera all'art.8 delreg,24-6-18U

1 2 8 4 5 6 7 8

. .... ..... ..... Nome(I) .....

. ..... ..... ..... domiciliatoa ...

Nome. . . . . . . . .

Nome del padro: . . .

Nome dellamadre. . .

Origino di razza (2) . .

Anno di nascita . . . .

Altezza (motri) . . . .

Mantello . . . . . . .

Segni particolari . . .

La Commissione propone
a(4).........
di(3).........
lo stallono controde-

. ... ..... ..e.. .......... Attitudine(3)..... scritto. .......
' ai prega di scrivere il nome e cognome del proprietarió e quello dello stallone con molta chiarezza.

Dire se p. 8. inglese od orientale od anglo-orientale, se meticcio o bimeticcio (figlio di moticci) inglese, orientalo
od snglo-orientale e se, e di quale varietà o razza .ben nota e pura.

( Dire se il cavallo g da trotto, da tiro pesante, da tiro, da sella o da tiro e sella.
Dire se all'unaniml†A o a maggioranza.
Dire se approvare o non approvare.

N...... Mod.R

REGNO 'D'ITALIA

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Direzione generale dell'agricoltura

ATTESTATO DI APPROVAZIONE DEI CAVALLI STALLONI APPARTENENTI A PRIVATI

Il ministro per l'agricoltura
Visto il R. decreto 4 settembre 1919, n. 1819;
Visto il voto della Commissione ippica della provincia di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . .

DICHIARA
che il sottodescritto cavallo, appartenente a.

. . . sig. . , , . . . . . . . . . . . .
.
. . . .

. . . . . . . . . . .

domiciliat. . .
a

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
.

. . .
.'
., può essere adoperato, nella stagione di monta

dell'anno 192. . ., alla monta di giumente di.proprietà altrui. . . . . .
.

. .
. ... . . . . . . . . . . . . . . .

DatoaRoma,il..............192... 9
17 ministro

Visite fatte allo stallone durante la stagione di monta
DESCRIZIONE DELLO STALLONE

(Art. 20 del regolamento)

Mese Risultato della visita Firma del veterinario

Nome.... ..

Nome del padre .

Nome della madre
Origine di razia .

Anno di nascita . .

Altezza (motri) . .

Mantello .............
Segni particolari . . . . . . .

Questo attestato deve essere presentato ad ogni richiesta degli ufficiali di polizia giudiziaria, dei membri della Com-
missione ippica e delle persone incaricate della visita degli stalloni approvati.
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Il numere10Sa dalla raccolta s/)(ciate dalla irgpi e dei dscreti
del Regne confique il seguente decrere:

VITTORIO DIANUELE III
y per· graslaidi Dio e per volonta della, Nazione

' RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per
'lä ferrovie concesse all'itidustria privata, le tramvie a

trpzione meccanica "a gli' automobili, approvato con

R. decrèto 9 Iliaggiö: 191?,' n. 1447;
- Visto le leggi 27 giugnó 1912, n. 638, 14 luglio 1912,
n.'835, 29 diconibre .f9tt, n. 1365; 8 giugno 1913, n. 631,
23 luglio 1914,.n. 742, ed il R. decreto 8 marzo 1914,
n. 428 ;
Sentiti il Consiglio superioro Ylei lavori pubblici qd

il Consiglio di Stato;
Udito il Colisiglio dei ministri ;
Sulla pro'posta dei ministri èegretari di Stato per i

lavori pubblici o per il tenoi'o ;
Abbiamo deoretato e decretialno :

Ë approvata e resa esechtoria la convenzione stipu-
lata il 26 aprile 1919 fra i tappresentanti dei ministri
dei lavori pubbliói e del tesoro, per conto dell'Animi-
nistrazione dello Stato, ed i legali rappresentanti della
Società anottima elettroferroviaria italiana, pert la con

cessione della ferrovia Civitavecchia- Orte della com -

plessiva lunghezža di km. 85•315 a binar o normalo
ed a trazione a vapora.
Ordiniamo che il ýresonte decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia itiserto nella raccolta ufficialo delle
làggi e dei debreli del Regno d Italia, mandando a

chtunque spetti~di osservarlo e di farlo osservare
Dato a ·Roina, addf 19 ottobro 1919.

VITTORIO EMANUELE.
2 NitTI - PasTAso - Seitaszen

Visto, li guardasigilli: MORTARA.

La raccolta ufudiale delle leggi e <1e1 decreti
del Regnó eântiene in.sunto 1 seguenti:

N. 1977. Reglo Decreto 12 ottobro 1919, col quale, sulla
proposti del ministro della guerra, l'Associazione
della Croce Roisa.gtáliãna ¥aittoÊ1zzata ad accet
tare il legato dell'importo di L. 1000 (mille), edi-
sposto in suo hvore dal comm. prof. Cesare Fa-
celli.

N. 1978. Regio decreto 12 ottobre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro della, guerra, l'associazicno
della Croce Rossa italiana è autorizzala ad actiet-

tare il legato dell'importo di I . 5000 (cinquemila)
disposto in suo favore dal sig. Rossellini Luigi.

N. 1979. Reglo decreto 6 ottobre 1919, col quale sulla

proposta del ministro per la pubblica istruzione,
il rettora della Regia Università di Torino è auto
rizzato ad accattare la parte dell'eredità lasciata

dal prof. dott. Guido Lorda, a favoro di que¿la
Facoltà madico-chirurgies, per l'istituziano rii un

premio annuale da conferical a quell'insegnaute di

chirurgia, che si sarà reso più benétnorito verso

gli studenti nell'insegnamento pratico della ch!-

rurgia modesima.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTEILO

PER L'INDUSTRIA, IL 00MMER010 E IL LAVOh0

Comunicato.
Con decreto Reale dol 28 settembre 1919, registrato alla Carte dei

conti 11 13 ottobre successive, la Societh operaia di mutuo soccorso
in Atessa (provincia di Chieti), o stata autorizzata ad accettare il

Irgato di liro duemila disposto a suo favdro dal defanto sig. Gen-
naro dei marchesi Spaventa con testamento olografo del 24 marzo

1900, depositato o pubLlicato il 13 gennaio 1910 presso la protura
del mandamento di San Lorenzo in Napoli o registrato il 16 stesso
mese al n. 3782.

MINISTERO °

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL IAVORO

hiedia dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorna (i noveinbre 1919.

CONSOLIDATI don godimento Note
In corso

3.50 °/, netto (190ô) . .
86. 07 -

3.50 */o netto (1902) . . .

- -

3 of, lordo . . . . . . .

- -

5°|,nctto ....... 92.99 -,

Corso medio dei cambi.
del giorno 0 novembre 1919 (art. 39 Codice di commercio).

Parigi 129,13 - Londra 43,37 - Svijzera 201 05 - New York 11,06
- Spagna 217,425 - Oro 183,45.

vviso.
Il giorno 27 ottobre, in Protare, provincia di Ascoli Piceno, à stata

attivata al servizio-pubblico una•ricevitoria fonotelegrafica di 3a
classe con orario limitato di giorno.

Divexione generale del debito pubblico

Smarrimento di ricevu!« (2a pubblicazione). (El. n. 15).
Si notifica che è stato denunziato lo sniarrimento della sottoin-
licata ricevuta relativa a titolo di debito pubilico prescatato per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2351 - Data della riee-

vuta: 20 maggio 1919 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenia
di finanza di Milano - Intestazione della ricevuta : Socci Aldo di
Danto fþosizione numero 6°1c09) - Titoli del debito pubblico al
por.atore n 2 - Ammontare della rendita. L. 250 - Consoli,
dato 5 0¡O - Docorrenza 1° gennaio 19191
Ai termini dell'art. 230 del regolamento \9 febbraio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prina ybbheazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ra-
gione i nuovi titoli provenienti dalla sueguita operazione, senza

obbligo di restituzione della relativa ricoruta, la qualo rimarra di
nessun valore

Roma, 25 of tobre 1919. r

[I direttor¢ generaÏe: GARBAZZI.
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MI1TISTEEC DEL TESORO
Direzione generale del debito puleblico

ga Put>t>11oasalone.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 det testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio í@lO

. n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298
Si notillea

che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei-certificati d'iscrizione delle sotto designate reiidite, e fatta
domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescrittq.dalla logge, no vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interosse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tro pubblicazioni del prosente avvise

sulla Gazzetta ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in que6to termino non vi siano state opposizioni notifloate a questa
Direzione generale nel modi stabiliti dalg'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni e can

3. °/o 605558 Togini Giovanni di Stefano, dom. a Edolo, (Bresciay. Vinco-
lata .... ............'...........I.. 14-

604389 Per la proprieth : Giordano Nicolina fu Luigi, minore, sotto la
Solo certificato patria potestà della madre Pizzocaro Eugenia, ved. di Gior-

di nuda dano Luigi, dom. a Como. . . . . . . . . . . . . . . . .
» 73 50

proprietà Per l'usufrutto: Pizzicaro Eugenia fu Giuseppe, ved. di Gior-
dano Luigi, doni. a Como.

197142 Prebenda Parroachiale di Cividale, comune di Rivarolo Fuori
(mandamento di Bo2z'olo) Cremona, amministrata dall'inve-
stito pro tempore. .

263746 Congregaziene di carità di Lago (Vicenza), fondazione Andrea
No'dari.........:...............,.. > 29750

278400 Congregazione di chrità di Lugo di Vicenza per la Fondaziono
AndœaNodari...................... > 231-

439ô03 Congregazione\di carità di Lugo di Vicenza (Vicenza) . . . . > 14 -

3,50 (1902) 15069 Beneficio parrocchiale di N. S. Assunta in Balzola (Torino). . > 161 -

3,50 °/o 7716 Mensa vescovile di Rieti (Perugia) . . . . .. . . . . . .
. .

» 3710 -

85721 Intestata come la precedente. . . . . . . . . . . . . . . . .
» 66L 50

142603 - Intestata come la precedente. . . . . . . . . . . . . . . . .
> 19,6 --

146551 Intestatacomelapracelente. , . . . . . . . .. . , , , .
.,> 1050

Consolidato 84107 Bangrazi Fausto di Filippo, dom. in New-York . . . . . . .
> 60 -

5 °/o (1917)
Consolidato 62690 Zanetti Battistino di Vittorio, minorg, sotto la patria potestå
5 °/, (1918) del padre, dom. a BqvoÏono (V.erona) . . . •. . . . . . . .

> 005 -

3,50 ©/o 81489 Gatidino Luigi ed Ernilia fu Giovanni- . . . . . . . . . . . . > 7 -

3,50 °/, (1902) 11011 Per la proprieti: CŠmune di Candela (Foggia) . . . . . . . .
» Ä06 -

Solo certificato
Per l'usufrutto: Sacerdote Lupo Luigi fu Giuseppe, dom. in ,di nuda Candela, quale partecipante della Ricettizia di San Cle-

ptoprietà Inente nel Comune titolare.
11043 . Perla proprietà: Comune di Candela (Foggia) . . . . . . . . > 406 -

Certificato Per l'usufrutto; Saeordote Cirillo Pasquale fu Francesco, do-
di nuda propr• Iniciliato a Candela, quale partecipante alla Ricettizia di
e d'usufrutto

.
San Clernente net Comuno titolaro.

5 °', 57287 Fedele Alberto Ernesto di Vincongo, dom. in Acerenza (Po-
tenza).......................... » :25-

3.50 |a· 390911 Beneficio Parrocchiale della Chiesa di San Michele de11'Arco
inParma ...............,........ > .350

4,60 °/, 1908 Pio Legato Bellorti in Albaredo d'Adigo (Verona) . . . . . .
> 293 -

1709 Congregazione di carità di. Albaredo d'Adige (Verona) . . . .
» 42 -

1710 Pio Legato Gonnari in Albaredo d'Adige (Verona) . . . , , ,

Amministrato dalla loeale Congregatione di carità. Vincolata. > 1362 -

3, O °/, 153458 Beneficio parrocchialo di San Tomio, comune di Malo (Vi-
cenza)........................... > 350

280809 Beneficio parrocchiale di Santomio in Malo (Vicenza) . . . . > 14 -
31326 Beneficio parrocchiale di San Tomio di Malo (Vicenza) . . . .

» 3 59
70ô557 Beneficio perroechiale di San Tomio di Malo (Vicenza) . . . .

> 7 -

712571 Beneficio parrocchiale di San Tomaso in San Tomio di Malo -

(Vicenza) ........................ » Êa0

Roma, 31 agosto 1919. Il direttore generale: 0ARBAZZI.
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(Elonco,n. 15).
.

T Pubblicazione.

Si dichiar cho lo rendite seguonti, por errore oooorso nello indicazioni dato dal richiedenti alPAmministraziorm del Dobliptibblico
Tendero intestate e vinoolate come alla colonna 4, montreohò dovevano invece intestarsi e vineolarsi come alla coloyma 5, essendo
quelle Ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendito stesso :

. Ammontare

Debito . della remlita Intestazione da rettificare Tenose della rettifica

sanna

1 2 3 4 5

3,50 /, 725991 52 50 Olivi Bice fd Spirito, minore, sotto la patria Olivi Beatrice fu Spirito, ecc., come contro
potestå della madre Agnosa Barbarina fu
Salvatore vedova di Olivi Spirito, dom, a
Sassari

Cons. 63836 125 - Valenti Maria di Ramiro, minore, sotto la Valenti Ze/firina Maria di Ramiro, minore,
5 °|, patria potestà del padre, dom..ad Artena ecc., come contro

(Roma)
A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dißida

ohinnque:possa avervi interesse che, trasoorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non aleno state.no-
tificate opposizioni a quosta Direzione generale, le intestazioni suddetto' saranno opmo sopra rettificate.

Roma, 11 ottobre 10f9. 18 direttore generale: GARBAzzL

PAME NON UFFICIALE
GRONACA ITALIANA

S. M. 11 Re ha concesso in dono al « Museo nazio-
nale dël risorgimento > di Toi'ino, sei quadri di sua pri-
Vata proprietà, esistenti nel castello di Moncalieri,
testè ceduto dalla Corona allo Stato.
I quadri, di valenti artisti, rappresentano gloriosi

episodi delle guerre per l'indipendenza nazionale.

La Missiokac militare svizzera, prima di lasciare Roma,
dove si trattenne parecchi giorni, si recò al Pantheon a deporre
uns ricca coronaNii - flori sulla tomba di Re Umber'ho I e ad ap-
porre le firme ai registri dei visitatori delle tombe regali.
Hux'ailleenza. - A Bologna il marchese Carlo Alberto Pizzardi

ha fatto dotissione della maggior parte del suo patrimonio, ascen-
dentò a parecchimilioni, parte per la costruzione di un nuovo ospe-
dale e parte al ricovero di mendicia.

TELEGyMMI '.' STEFANI ,,
PARIGI, 6. - La delegazione austriaca ha consegnato ieri il do-

cumento di ratifica del trattato di Šnint-Get'main recante la firma

ed il sigillo del presidente delPassembla nazionale.
Una.lottera.diretta al presidente della conferenza dice che PAu-

stria, sefirÁattendere Pentrata in vigore del trattato, si conforma

alle norme principali decretate dalle potenze e che la denomina-

zione di Repubblica dell'Austria tedesoa è stata sostituita da quella
di Reptibblica delPAustria e che è stata abrogata la legge la quale
stabil a che PAustoia Aceva parte de11a Germania.

La lettera aggiunge che l'Austria ha fiducia nella protezione delle

grandi potenze, che spera di costituire un fonolaio di ordine sociale
nel centro di Europa e che vorrebbe divenire nel seno della Società

delle nazioni una leale collaboratrice nel lavoro di ricostruzione del

mondo su e basi della giustizia.
PARIGI, 6. - Il Consiglio supremo ha deciso che la corrispon-

denza scambiata tra la delegazione austriaca e l'Intesa, prima della
firma del trattato di Saint,Germain, possa essere pubblicata.

Esso ha inoltre deciso che le misure coercitive prese riguardo ai
tedeschi a causa della mancata esecuzione delle clausole concernenti
lo sgombero ,delle provincie baltiche da essi occupate non avranno

effetto retroattivo.
11 Consiglio si è occupato in seguito della liquidazione dei beni

sequestrati nello Schleswig.
Ha deciso infine che la retribuzione del personale di controllo in

Germania sarà a carico del governo di Berlino.
La prossima seduta avrà luogo domani.
PARIGI, 6. - Lebrun, ministro per le terre liberate, ha inviato

a C16menceau una lettera con la quale rassegna le suo dimissioni.
Con decreto emesso su relazione del presidente del Consiglio o

ministro della guorra it' deputato André Tardieu ð stato nominato
ministro delle regioni liberate in sostituzione di Lebrun, le cui di-
missioni sono state accettate.

COPENAGHEN, 5. - La sezione' danese dell'associazione « Dante

Alighieri » ha celebrato ieri l'anniversario della vittöria italiana
sull'Austria, con una festa solenne che ha riunito un grande nu-
mero di membri d,ell'associazione e di altri amici delf Italia, sotto
la presidenza del console generale.
Unddetto militare presso la legazione italiana, De Silvestri, ha

pronunziato un eloquente discorso che à stato vivamente applau-
dito sulla parte avuta dall'Italia nella guerra mondiale.
Dopo il discorso hanno avujp luogo un. conoorto ed un pranzo.

^ PRAGA, 6. - La legazione d'Italia ha organizzato al Circolo

degli stranieri una festa per commemorare le vittorie italiano ri-

portate l'anno scorso sull Austria-Ungheria.
Vi hanno preso parte ufficiali e soldati italiani,• le notaþilità

della colonia italiana, i rappresentanti delle legioni ceko-italiano
e numerosi amici dell'Italia. L'esercito era rappreseiltato dal ge-
nerale Pellò.
Il segretario di legazione Farragli, il colonnello Scialupa, il te-

nente colonnello Vecchiarelli ed il rappresentante della colonia ita-
liana Riscetti hanno pronunciato parole, di occasione compiacen-
dosi vivamente della importanza della festa, che è perfettamente
riuscita.

ONDRA, 6. - Il Re ha rivolto un proolam a al popolo in cui
chiede che nel giorno dell'Il coi-rente, primo aartiversario delParmi-
stizio, ogni attività pubblica cessi nell'impero nelPora precisa in
cui la tregua venne firmata. Ciascuno, interrompendo occupazioni
e piaceri, si raccolga per due minuti a titolo dì omaggio verso i
morti gloriosi,

pirettord.• DARIO PERUZY.
.

Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile,


